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Due economie dell'Est di fronte alla crisi internazionale 

Nostro servizio 
BUDAPEST — incornitelo 
Centrale del Partito operaio 
socialista ungherese si è riu
nito per esaminare i risul
tati economici del 1979 ed 
approvare il testo; definitivo 
delle a tesi » politiche che 
verranno sottoposte all'appro
vazione del prossimo congres
so, il dodicesimo, che si ter
rà in primavera. 

Nel momento in cui anche 
nell'Europa orientale, di fron
te ai nuovi problemi posti 
dalla situazione economica 
internazionale, ' ci si ' inter
roga sulle linee future < di 
sviluppo, . l'interesse di que
ste oc tesi » sta nel fatto che 
esse contengono una confer
ma, forse non del tutto scon
tata, della linea portala avan
ti fino ad ora dal gruppo 
dirigente ungherese, sia nel 
campo dei problemi interni 
che internazionali, con nu
merosi spunti ed accenti nuo
vi, soprattutto per quello che 
riguarda l'economia. 

Nel trarre un bilancio eco
nomico degli ultimi anni, le 
« tesi j> affermano che 'anche 
nell'ultimo piano quinquen
nale c'è stata una notevole 
crescita economica, anche se 
limitata rispetto al passato. 

Lo sviluppo è stato infatti 
reso più difficile dall'aggra-

eria 
Esaminate le «tesi» politiche al congresso del POSU 
E' previsto un rallentamento dei tassi di sviluppo 

varsi ' della • crisi internazio
nale e dalle difficoltà incon
trate dalla struttura produt
tiva ungherese ad adeguarsi 
alla nuova realtà mondiale. 
Secondo le a tesi », il punto 
cruciale dei prossimi anni sa
rà appunto. la capacità del 
sistema economico unghere
se di arrivare ad una profon
da ristrutturazione dell'appa
rato industriale per giungere 
a livelli di produttività com
petitivi a livello internazio
nale. ' Di conseguenza nel 
prossimo piano quinquennale 
non sarà possibile puntare ad 
obiettivi di crescita alti, dal 
momento che necessariamen
te un processo di ristruttu
razione presuppone un ral
lentamento della crescita com
plessiva. Anche il tenore ili 
vita nei prossimi - anni non 
potrà aumentare e l'obiettivo 
proposto dalle « tesi » è piut
tosto di una i difesa del li
vello raggiunto, per poter pas
sare- soltanto in un secondo 
tempo ad un nuovo aumento 
anche in termini reali. • 

Ma verso quali nuovi indi
rizzi potrebbe tuttavia spin
gere la società ungherese un 
periodo di ' inevitabili diffi
coltà economiche? In tutti i 
paesi (e quindi è pensabile 
anche in Ungheria) vi è chi 
pensa che le difficoltà eco
nomiche possano essere af
frontate soltanto irrigidendo 
gli altri aspetti della politi
ca. Ma, secondo le a tesi » 
del prossimo congresso, . la 
democrazia e la partecipazio
ne non sono un « lusso » dei 
tempi di abbondanza, a / / 
partito ritiene compito fon
damentale — viene afferma
to — lo sviluppo della de-
mocrazia socialista e il coin-
volgimento delle masse nei 
problemi e negli affari co
muni. Tutti i momenti in 
cui si esprime la democra
zia hanno un ruolo impor
tante net portare alla super
ficie gli interessi diversi esi-
ttenti all'interno del corpo 
tociale. nel dare loro un pun
to di riferimento, e nel riu

scire quindi a concretizzare 
poi gli interessi collcttivi ». 
E, come commenta l'orga
no ufficiale del partito, la 
discussione dovrà sempre più 
diventare l'abito mentale di 
tutti, altrimenti nessun pro
blema potrà essere risolto. 

Il dato di fondo che emer
ge dalle « tesi ». è dunque 
quello della previsione di un 
lungo periodo, forse • l'intero 
prossimo piano quinquenna
le, di crescita lenta e con
dizionata ai risultali ili una 
decida politica di risanamen
to. E i dati resi noti circa 
l'andamento dell'economia 
nel 1979 sono vernili a con
fermare le preoccupazioni• ; 

Dopo che 'il 1978, grazie 
ad una politica di rilancio 
moderato della crescita, ave
va visto un drastico aggra
varsi dello squilibrio della 
bilancia commerciale, que
st'anno è stato caratterizzato 
da' una forte politica di fre
no. Mentre il reddito nazio
nale è aumentato dell'1-1.5 

piano), i consumi e gli in
vestimenti (e cioè il reddito 

' realmente utilizzato all'inter
no del paese) sono diminuiti 
in termini reali del 4% cir
ca. La differenza è andata 
ad aumentare le esportazio
ni. E ciò ha significato sul 
piano interno l'attuazione di 
una. forte politica restrittiva 
anche del reddito reale 
: Vi è stato infatti un au
mento dei prezzi di ben il 
9% circa rispetto all'anno 
precedente, che ha causalo 
una riduzione del potere di 
acquisto dei salari (aumen
tati soltanto del 7,5-8%) di 
circa 1*1-1,5%, compensala 
appena in termini di recidilo 
reale, da . un aumento dei 
benefici sociali, .11 coraggio 
di aver saputo i attuare una 
manovra economica cosi dra
stica è sialo tuttavia ricom
pensalo • da alcuni-primi ri
sultati: il :'•• deficit corrente 
della bilancia commerciale 
nei confronti dei paesi capi
talisti è sialo infalli dimez
zalo. Il ; problema è ora di 
sapere quanto questo miclio-
ramento si tradurrà nel pros
simo anno in un . effettivo 
cambiamento, «in mire limi
talo ed iniziale, della strut
tura della produzione. 

naie è aumentato dell'1-1,5% • ' • • • • « I 
(invece del 3-4% previsto dal Luig i MarCOlUTigo 

Contadini senza ministro 
In Bulgaria la riforma del sistema agro-industriale contempla una direzione autogestita — L'in
dustria rappresenta ormai il 58% del reddito nazionale — Ridotte le produzioni obbligatorie 

Dal nostro inviato 
RUSE — Riferirsi oggi alla 

Bulgaria come al paese del
le grandi distese di rose e 
dello yogurth significa met
tersi fuori del tempo, anche 
se rose e yogurth natural
mente ci sono. Questo pic
colo paese, con una superfi
cie pari a un terzo di quel
la italiana e una popola
zione che non raggiunge i 
9 milioni, seppure diventato 
uno dei maggiori produttori 
di alimentari d'Europa, ha 
oggi una industria, creata 
quasi per intero negli ultimi 
trentacinque anni, che par
tecipa nella formazione del 
reddito nazionale con una 
quota del 58%. 71 10% spetta 
alla recente industria elet
tronica e solo il 25% all'agri
coltura. Una centrale elet
tro-nucleare da 880 Mw è 
già in funzióne da qualche 
anno e il programma ener
getico bulgaro prevede che, 
entro il 1990. il 40% della 
energia elettrica verrà pro
dotto da centrali nucleari. • 

Queste sommarie indica-. 
rioni possono servire a ritoc
care l'immagine romantica 
ma inattuale del « paese del
le rose ». • 

L'agricoltura è anch'essa 
nell'ingranaggio della tra- •• 
gformazione industriale e la 
sua integrazione con l'indu
stria si è accentuata negli 
ultimi tempi. 

Quest'anno, con la costi
tuzione dell'Unione naziona
le agro-industriale — tino 
stadio più avanzato rispetto ' 
al ~ sistema dei ' complessi 
agro-industriali ' istituito un • 
decennio addietro— l'agri
coltura bulgara entra in-una' 
fase nuova. • • < ' 

Per capire il contenuto del
le recenti misure, è utile get
tare un rapido sguardo sul 
passato di questa agricoltu
ra. Primitive e autarchiche 
all'indomani della guerra, 
nel 1948 le campagne bulgare 
furono riorganizzate su ba
se socialista, nella forma di 
cooperative e * sólo ' poche 
aziende di Stato. Dieci anni 
dopo le cooperative ingloba
vano il 93% della superficie 

coltivabile. Successivamente 
si procedette ad una concen
trazione da cui risultò una 
sostanziale riduzione del nu
mero delle aziende coopera
tive (da 3300 a poco meno 
di 750), con una accresciuta 
superficie media, salita dai 
1153 ai 4395 ettari. Si conta
vano nello stesso tempo 156 
aziende • di Stato, con una 
analoga ^superficie media. 
V. raggruppaménto delle eoo1 

perative e delle aziende di 
Stato in unità di maggiore 
estensione, concludendo quel
la che viene indicata come 
la seconda fase della riorga
nizzazione ' dell'agricoltura. 
permise una utilizzazione più 
efficace delle infrastrutture 
e della manodopera e una 
accentuata • specializzazione 
produttiva. .' • • • 
• La costituzione dei com
plessi agro-industriali all'ini
zio degli anni '70. è la tappa 
successiva — la terza — 
nelle trasformazioni della 
economia • agricola bulgara. 
Il processo di concentrazio
ne si sviluppa, si incremen

ta la specializzazione della 
produzione, come anche la 
integrazione tra agricoltura 
e industria di trasformazione. 
La dimensione media di un 
complesso agro - industriale 
raggiunge ora i 24 mila et
tari di terreno coltivabile. 

Nel nuovo assetto organiz
zativo le aziende cooperati
ve cessano ormai di funzio
nare come unità giuridica
mente ed economicamente 
autonome, dissolte nel gran
de complesso che le ha in
globate; questo a sua volta 
si trova imbrigliato in una 
rete fittissima di controlli, 
di interventi, disposizioni del 
ministero dell'agricoltura e 
dell'industria alimentare che 
ne annullano o fortemente 
ne limitano l'autonomia. 

Questo è stato detto a chia
re lettere dal segretario del 
PCB. Todor Jirkov. proprio 
in occasione del congresso 
costitutivo dell'Unione nazio
nale agro - industriale del 
marzo scorso: « Non è un se
greto per nessuno che le 
nuove esigenze del ' settore 

agricolo sono entrate in con
traddizione con le forme am
ministrative di gestione, con 
il centralismo eccessivo, con 
lo spirito burocratico e la 
inerzia che regnano nel mi
nistero dell'agricoltura e 
dell'industria alimentare e in 
altri organi economici che 
hanno rapporto con la pro
duzione agricola e l'indu
stria agro-alimentare. Tale 
stato di - cose ' ostacola lo 
sviluppo di' questo settore, 
paralizza' l'iniziativa di mi
lioni di lavoratori e di con
tadini, dei loro dirigenti di 
b a s e » . • .'••{•''-•••••' 

Annunciando lo scioglimen
to del ; ministero dell'agri
coltura e delUindustria ali
mentare, Jivkov avvertiva: 
« Avremo delle difficoltà non 
soltanto per il fatto che ci 
incamminiamo su strade dif
ficili. ma anche perché cer
ti quadri dirigenti, al centro 
5 alla periferia, restano 
ostinatamente legati ad abi
tudini. stili e metodi di la
voro superati. Le loro resi
stenze si'faìinó'già sentire». 

Nuovo sistema economico applicato all'agricoltura 
L'ni/rodiizìone. dunque, di 

nuove forme di gestione nel
l'economia agricola, è conte
stata da una parte della bu
rocrazia.- Ma come funziona 
precisamente, o come do
vrebbe funzionare, l'Unione 
nazionale' agro-industriale? 

• Ve vario con Krast Chekerov, 
presidente • del complesso 
agro-industriale « Ivanovo ». 
ad una quarantina di chilo
metri a sud di Ruse. la cit
tà fluviale - del Danubio. 
« Come forma di gestione 
dell'antico . complesso agro
industriale ». spiega Cheke
rov, «l'Unione deve acce
lerare il processo di integra
zione tra produzione agrico
la. industria ' alimentare. 
costruzione di macchine 
agricole, ricerca scientifia. 
commercializzazione dei pro
dotti sul mercato interno ed 
estero. L'Unione è chiama
ta ad operare come grande 
unità produttiva, finalmen
te strutturata sulla base del

la resa economica, del bilan
cio intemo, di una piena 
autonomia finanziaria ». Di
ce • ancora Chekerov: « La 
sua gestione democratica — 
eleggibilità dei dirigenti, lo
ro amovibilità, obbligo dei 
rendiconti di attività, più di
retta partecipazione dei la
voratori — dovrà consentire 
una riduzione dei costi : ge
nerali di conduzione, con 
una defizione più precisa. 
di diritti e delle responsa
bilità ai diversi livelli. 
Strutture della produzione. 
investimenti, uso delle risor
se materiali e della mano
dopera. determinazione del
le norme di lavoro e delle 
retribuzioni: sono tutti com
piti ora affidati alla nuova 
gestione, alla quale i lavo
ratori devono prendere parte 
più sistematicamente». 

R complesso agro-indu
striale «Ivanovo» si è co
stituito con l'aggregazione 
di quattro cooperative che 

gravitavano attorno • a otto 
villanai. Dei 14 mila abitan
ti. 3500 prestano attività nel 
complesso, che abbraccia una 
superficie di 22 mila ettari, 
di cui 18 mila arabili. R 10 
per cento di questi terreni, 
cioè 1800 ettari, è assegnato 
in uso personnle. in piccoli 
appezzamenti fino a mezzo 
ettaro, a ciascun lavoratore 
(non solo agricolo) che nel 
complesso presti almeno 220 
giornate di attività .all'anno. 

Nel nuovo sistema desti
nato a superare i limiti bu
rocratici di gestione, gli in
dici di produzione obbligato
ria risultano ridotti al mi
nimo. 

R vecchio complesso agro
industriale riceveva dal mi
nistero dell'agricoltura e 
dell'industria alimentare i 
piani dettagliati, delle col
ture. indicazioni rigide del
le superfici da coltivare, un 
elenco interminabile di pro
duzioni obbligatorie, (in tut

to • erano circa 80). Ora la 
lista di queste produzioni 
risulta ridotta drasticamen-

' te: sono 16 quelle adottate 
per tutto il territorio del pae
se e nel complesso di «Iva
novo», per esempio, se ne 
praticano solo la metà: lat
te, carne, mais, grano, po
modori. girasole, soia, zuc
chero. L'assegnazione' di un 

/ numero minimo di indici di 
piano», ha sottolineato Jiv
kov, « deve permettere alle 
masse di dare libero corso 
al loro spirito di iniziativa 
e alla loro creatività ». .-
; A « Ivanovo ». infatti, la 

specializzazione che intendo-
1 no estendere, è fuori dalle 

produzioni obbligatorie. Il 
•' complesso tende a • caratte

rizzarsi come frutteto. Oqgi ' 
500 ettari'sono imniantati a 
meli, con una produzione di 
35 tonnellate ad ettaro. Al
tri 1600 sono a vigneto, per 

• vino e uva da tavola. Al
cune varietà di. uva ' sono 
stote importate dall'Italia 

Risultato importante del 
nuovo sistema di • gestione 

: saranno te maggiori possibi
lità di rooporti commerciai 
e scientifici con l'estero. Di-

- fatti il 30 ver cento del ri
cavo in .valuta-delle proprie 

• esportazioni è incamerato 
dal complesso agroindustria
le, che può disporne'autono
mamente. 

Qua! è la retribuzione an-
. mia media di chi lavora nel 
complesso «Ivanovo»? Per 
un lavoratore\non, qualificato 
è di 2150 leva (una leva equi
vale a. poco più di un dol
laro USA)._ per uno speda-
lizaztodi 3200-3400 leva. Que
ste cifre medie variano 

- in rapporto al reddito del 
complesso aziendale. 

Chekerov ricorda che. l'an
no scorso, l'ipotesi di una ri
partizione delle terre in pic
cole proprietà individuali fu 
oggetto di un sondaggio della 
'elevisione bulgara. Nessuno. 

• * proorio nessuno» dice, 
avrebbe manifestato entu
siasmo o interesse per ripo-
tizznto ritorno a trenta an
ni fa- " '. 

Lorenzo Maugeri 

Il Papa contro 4a minaccia del comune sterminio» 

«Patrimonio indispensabile 
la corsa agli armamenti?» 

Nuovo intervento di Giovanni Paolo II per i diritti dell'uomo e contro lo spet
tro della guerra — Un pressante appello a favore dei profughi cambogiani 

CITTA' ' DEL VATICANO' — 
Nel momento in cui il 1979, 
che è statd dichiarato l'« an
no del bambino », volge al 
termine. Giovanni Paolo II ha 
posto al centro del suo di
scorso natalizio proprio il 
problema delle nuove gene
razioni augurandosi che esse 
possano vivere « un migliore 
futuro in cui il rispetto dei 
diritti dell'uomo diventi una 
piena realtà nelle dimensioni 
del 2000 che sì avvicina e in 
cui sia allontanato lo spettro 
della guerra ». • 

Ieri, poi, dando lettura di 
una lettera ricevuta proba
bilmente da alcuni missiona
ri. di cui non ha rivelato il no
me, il Papa ha rivolto un 
pressante appello per quan
ti soffrono la fame nel mon
do e in particolare per 235 000 
persone che in un campo si
tuato in Thailandia, ad un 
chilometro dai confini della 
Cambogia stanno morendo per 
mancanza di cibo e di assi
stenza medica. *Si tratta di 
uomini donne e bambini — ha 
detto — ammassati gli uni su
gli altri, relitti umani denu
triti, scheletrici ai limiti del
la sopravvivenza umana ». Ma 
proprio il giorno di Natale — 
ha annunciato l'agenzia cam
bogiana — sulle rovine della 
cattedrale di Phnom Penh ra
sa al suolo dal deposto regi
me dei « khmer rossi » un mi
gliaio di credenti hanno potu
to celebrare la natività, per 
la prima volta dal 1974. •-.:, 

Riprendendo, nel suo mes
saggio natalizio, quanto ave
va detto contro l'istallazione 
degli euromissili e la corsa al 
riarmo nella recente allocu
zione ai cardinali. Papa Woj
tyla ha posto questo interro
gativo: « Dobbiamo chiederci 
se continuerà ad accumularsi 
sul capo di queste nuove ge
nerazioni di bambinija minàc
cia del comune sterminio, i 
cui mezzi.si.trovano.nelle ma
ni degli stati contemporanei 
e particolarmente delle, mag
giori potenze della .terra*. 
Si è chiesto inoltre «se que
sti bambini dovranno forse 
ereditare da nói cóme un pa
trimonio indispensabile la cor
sa agli armamenti ». 

Giovanni Paolo Et ha ricor
dato a questo punto a tutti 
gli stati che € nessun sistema 
politico può pensare seriamen
te al proprio futuro se non 
vi è l'impegno per realizza
re un mondo migliore e più 
giusto, il. mondo dell'umana 
fratellanza e della pace*. Di 
qui la sua appassionata esor
tazione perché le nazioni, tut
ti i popoli si adoperino per 
trasmettere «a tutti i bambi
ni della terra il frutto del la-
voro_ di tutte le generazioni e 
l'eredità di tutte le culture*. 
Questo, secondo Papa Wojty
la. è «il messaggio d'amore 
del bambino nato a Betlem
me » perché, a suo avviso. « fi 
bambino è quél punto nevral
gico intorno al quale si for
ma o si spezza la morale del
le famiglie e in sèguito delle 
nazioni e delle società*. 

Per riproporre il carattere 
universale di questo messag
gio. Giovanni Paolo II ha vo
luto formulare gli auguri di 
Natale del nuovo anno in ol
tre trenta espressioni lingui
stiche. Paolo VI si limitava ad 
usare le principali lingue tra 
cui il russo ed il cinese. Pa
pa Wojtyla ha usato le lin
gue di tutti i paesi dell'area 
socialista fra cui quelle litua
na. lettone, ucraina oltre che 
russa per rivolgersi ai popo
li dell'URSS. 

Per la giornata della pa
ce. che si celebrerà il 1. gen
naio. è annunciato un nuovo 
discorso del Papa contro il 
riarmo e per la cooperazione 
tra i popoli. . 

Alcesfe Santini 

Esercito e polizia contro professori e studenti 

Morti, feriti e 5 mila 
arresti in Turchia 

Cinque persone uccise ieri in diversi attentati terroristici 
ANKARA — Sei. forse sette 
morti, decine di feriti, da 4 a 
5 mila arresti: la ' Turchia 
ha vissuto lunedi scorso una 
giornata di inaudita violenza. 
La polizia ha disperso violen
temente manifestazioni ad 
Ankara, Istanbul e in nume
rose città di provincia dando 
luogo a vere e proprie bat
taglie. In previsione delle 
dimostrazioni reparti dell'e
sercito avevano fin '• dalla 
prima mattina di lunedì pre
so posizione nei punti ne
vralgici di Ankara, Istanbul e 
Smirne. Ricorreva " infatti 
l'anniversario dei drammatici 
scontri che . provocarono 
l'anno scorso oltre cento 
morii a Kahranmaras. nella 
Turchia sudorientale e il sin
dacato degli insegnanti di si
nistra Todber aveva procla
mato una giornata di lotta 
contro « il fascismo e le leggi 
antidemocratiche » che il go
verno di destra di Demirel si 
prepara a presentare in par
lamento. Alle manifestazioni 
hanno partecipato migliaia di 
persone in primo luogo in
segnanti e studenti anche 
nelle 19 province dove è in 
vigore, appunto • dal 24 di
cèmbre . dell'anno scorso, la 
legge marziale. 

Il comandante della legge 

marziale ad Ankara ha accu
sato l'organizzazione degli in
segnanti Todber di avere fo
mentato i disordini ed ha 
annunciato che la sede di 
Ankara dell'organizzazione 
rimarrà chiusa sino a nuovo 
ordine e che ogni attività 
è vietata in tutto il paese. I 
dirigenti del Todber sono 
stati arrestati in massa e 
chiuse sono state altre orga
nizzazioni professionali degli 
insegnanti. 

La stampa conservatrice e 
filo-governativa si è scatena
ta. sull'ala di questi avveni
menti, con toni di acceso an
ticomunismo. ; v Tercuman, 
quotidiano di destra titolava 
l'altro ieri: «Ventata di ter
rore rosso attraverso il pae
se » mentre il filo-governativo 
Son Havadis scriveva che i 
« comunisti » " hanno •• fatto 
« una prova della rivolta con 
la scusa degli avvenimenti di 
Kahranmanas ». 
• Sebbene gli scontri si siano 
esauriti nella giornata di lu
nedi la situazione . rimane 
molto tesa in tutto il paese e 
si ha notizia di scioperi che 
continuerebbero in diverse 
località come- nella città di 
Kars dove tutti i negozi sono 
rimasti chiusi. Le autorità 
hanno poi sospeso tutte le 

lezioni e chiuso le scuole in 
alcune delle quali si sono ve
rificate durissime battaglie 
come nel liceo Yildirim Ba-
yezit di Ankara dove la poli
zia è riuscita ad occupare 
l'edificio solo dopo alcune o-
re di scontri. 0 come nell'u
niversità della capitale dove 
è ' intervenuto l'esercito con 
carri armati e autoblindo. 
- Il maggior numero di mor
ti, secondo i dati della poli
zia. si è avuto ad Ankara: al
cune fonti parlano di quat
tro, altre di cinque, mentre 
tutte le fonti parlano di due 
sole vittime a Istanbul. 
-•'• Le fonti della polizia af
fermano che nella stessa 
giornata di lunedì ci sono 
stati numerosi attentati con
tro edifici e contro persone: 
un professore di liceo è stato 
ucciso a colpi d'arma da 
fuoco mentre usciva di casa 
a Istanbul. Altri attentati si 
sono poi verificati «ieri. 
Quattro persone, notoriamen
te legate alla destra, sono 
state uccise, la sede di un 
partito di destra è stata de
vastata da esplosivi e un'auto 
della polizia è stata attaccata 
a - Gimsen provocando la 
morte di un agente e il feri
mento di altri due. 

Pensovan: «In Cambogia 
non si muore di fame» 

La dichiarazione rilasciata ad Hanoi — Per Sihanuk e 
«una mascherata» il rimpasto tra i «khmer rossi» 

HANOI • •< — Dichiarazioni 
sdrammatizzanti sulla situa
zione in Cambogia sono sta
te rilasciate ieri dal vice pri
mo ministri e ministro della 
difesa del'governo di Phnom 
Penh, Pensovan, che si tro
va in visita ufficiale ad Ha
noi. Pensovan ha" detto che 
« nessuno muore di fame in 
Cambogia*, aggiungendo: *Ro 
viaggiato ovunque nel mio 
paese e mi vien da ridere 
quando sento dire che la po
polazione muore di fame*. " 

Interrogato, nel corso di 
conferenza stampa, circa una 
imminente offensiva delle for
ze vietnamite e cambogiane 
contro le sacche dei < khmer 
rossi » e delle altre formazio
ni guerrigliere che. dai con
fini con la Thailandia, opera
no contro la Kampuchea po
polare, il vice premier ha ri
sposto rivolgendosi soprattut
to ai thailandesi che temono 
un coinvolgimento nel con
flitto: e Né l'esercito popola
re cambogiano, né le forze 
vietnamite alleate — ha detto 
— violeranno un territorio 
straniero qualunque esso sia: 
ma noi siamo decisi a difende
re il territorio khmer ». 

Infine, circa il rimpasto al 
vertice dei « khmer rossi*, 
Pensovan ha dichiarato: «E* 

un gioco di Pechino: che Poi 
Pot sia o no primo ministro 

• non cambia alcunché; tali in
formazioni mirano solo a in
gannare l'opinione mondiale*. 

Su questa stessa questione, 
da Parigi dove si trova, è in
tervenuto anche il principe 
Sihanuk, secondo il quale la 
sostituzione di Poi Pot con 
Khieu Samphan è una « ma

scherata », una manovra « per 
dare una maschera di onora
bilità e di rispettabilità al re
gime del genocidio ». Rivelan
do di aver ricevuto pressioni 
in Francia e all'estero per ri
prendere « la testa dello stato 
khmer rosso ». Sihanuk ha pe
rò categoricamente afferma
to: « Non darò mai la mia 
cauzione ai khmer rossi ». 

Washington 
protesta 

per il ponte 
aereo sovietico 
in Afghanistan 

WASHINGTON — H porte-
voce del dipartimento di 
Stato. Hodding Carter, ha 
accusato ieri l'Unione Sovie
tica di «flagrante ingerenza 
militare * in Afghanistan. 
confermando le notizie giun
te da Nuova Dehli secondo 
cui l'URSS avrebbe effettua
to un grande ponte aereo 
con oltre 150 voli per por
tare a Kabul truppe e mate
riale militare per far fronte 
alla rivòlta islamica nel pae
se. Secondo fonti americane 
1 sovietici disporrebbero at
tualmente di cinque divisio
ni. 

La Somalia 
nega di aver 

offerto 
una base 
agli USA 

MOGADISCIO — La Soma
lia ha categoricamente smen
tito ieri le informazioni in 
base alle quali avrebbe of
ferto una propria base mili
tare agli Stati Uniti. 

Il ministro dell'Informa
zione somalo, Abdelassam 
Sheikh Hussein, ha detto che 
« la delegazione americana 
che ha recentemente visita
to la Somalia non ha chie
sto che gli venga offerta una 
base» su territorio somalo. 
«Di conseguenze non vi è al
cuna concessione di basi mi
litari da parte nostra*, ha 
aggiunto il ministro, 
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